
Crolla la produzione industriale a marzo

Il trend già anticipato dal Centro studi Confindustria trova conferma nel bollettino ufficiale
dell’Istat. Gomma e plastica -28,7%.
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L’indice della produzione industriale ha registrato nel mese
di marzo, parzialmente caratterizzato dal lockdown delle
attività produttive, una caduta del -28,4% rispetto a febbraio
e del -29,3% nei confronti dello stesso mese del 2019, una
volta corretto il dato per gli effetti di calendario. Variazioni
negative si registrano per i beni strumentali (-39,0%), i beni
intermedi (-28,7%), i beni di consumo (-26,2%) e l’energia
(-10,5%).
Nei primi tre mesi dell’anno, la flessione è pari al -11,3% rispetto al primo trimestre dell’anno
scorso. Si tratta - segnala l'Istat - della maggiore diminuzione, in termini tendenziali, dal 1990
(primo anno rilevato nella serie storica), superiore a quella registrata nel corso della crisi del
2008-2009.

Nel mese considerato, il comparto della fabbricazione degli articoli in plastica e gomma accusa
una flessione del -30,2% su febbraio e del -28,7% rispetto a marzo 2019, mentre il calo nel
trimestre è limitato al -9,1%.

Tutti i principali settori di attività economica mostrano in marzo variazioni negative nel confronto
col 2019. Le più rilevanti - segnala l’Istat - sono quelle della fabbricazione di mezzi di trasporto
(-52,6%), delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori (-51,2%), della fabbricazione di
macchinari e attrezzature n.c.a. (-40,1%) e della metallurgia e fabbricazione di prodotti in
metallo (-37,0%) mentre il calo minore si registra nelle industrie alimentari, bevande e tabacco
(-6,5%).
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